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• • • Giunsi a Tonno il 19 01 
tobte. dopo Irentecinque 
giorni di viaggio la casa era in 
piedi, tutu i ((miliari vivi, nes 
suno mi aspettava Ero gonfio 
barbuto e lacero, e stentai a 
(armi riconoscere. Ritrovai gli 
amici pieni di vita, il calore 
dell* menta sicura, la concie 
lena del lavoro quotidiano, la 
gioia liberatrice del racconta 
re Ritrovai un letto largo e pu 
lìto, che a sera (attimo di ter
rore) cedette morbido sotto il 
mio peso Ma «olo dopo molti 
mesi svanì In me l'abitudine di 
camminate con lo sguardo re

so al suolo come per cercarvi 
qualcosa da mangiare oda in 
tascate presto e vendere per 
pane, e non ha cessato di viz
iarmi, ad intervalli ora fitti, ora 
radi, un sogno pieno di spa 
vento E un sogno entro un 
altro sogno, vario nei panico 
Un, unico nella sostanza. So
no a tavola con la famiglia o 
con amici, o al lavoro, o in 
una campagna vérde in un 
ambiente insomma placido e 
disteso, apparentemente pn 
vo di tensione e di pena, ep
pure provo un'angoscia sottile 
e profonda, la sensazione de 

finita di una minacci* che in 
combe. E infatti, «I procedete 
del sogno, a poco a poco o 
brutalmente, ogni volta in mo
do diverso, tutto cade e si di
sfa intorno a me. k) scenario. 
lepareii, le persone, e l'ango
scia si fa più Intensa e più pre
cisa. Tutto è ora volto in caos. 
sono aoloal centro di un nulla 
grigio e torbido, e d ecco, n 
so che cosa questo significa 
ed anche so di averto sempre 
saputo sono di nuovo in La
ger, e nulla era vero «D'infuori 
del Lager II resto era breve 
vacanza, o inganno dei sensi, 

sogno: la nmujka, la natura in 
f iore. ta casa. Ora questo so-
gr» interno, U sogno di pace, 

_ _ , odo ri-
suonare una voce, ben nota; 
una sola parola, non Imperio
sa, anzi breve e sommessa. È 
il comanda deU'alb» In Au
schwitz, una parola straniera. 
temuta e attesa, «torsi. 
•Wstawar» 

ma* tevi 
• u t 
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Le Repubbliche italiane 
RICEVUTI 

Il doppio 

del 740 
OMSTIrWITtA 

ggi, é bene ricor
darlo, e l'ultimo 
giorno utile per il 
pagamento dell'Ir-
pefideliiloreper 

i la consegna del modelli 740 

tradoionale torménto, che si 
c^s§«,plrjotóa,pergli 
onesti «imenp. molto prima 
dell'esborso delle tasse dovu-

' | 0 ( c W d l ^ J j j M W j o l l i e -
vo), alla chiusura del modello, 
all'ultima firma, dopo aver Iti
lo e compilalo, decifrato nor
me In un italiano che non esi-

l sté, MwirMsuirO pirli, che 
nella sua Indisponibilità totale 
111111» e alla comprensione 

i rwazioK, la distanza cioè tra 
due lìngue, basterebbe a testi-

^ ffimervSla qui a (laico Ni" 

mssaysss 
rmm .tìttaanl-Wlhrtoni, 

e che si ripropone In termini 
> che sanno di dramma storico 

(ma anche per paradosso di 
, (ndilferenia) nella crisi politi

ca d questi gtorni e nel suoi 
, possibili sviluppi, oppure 

quanto raccontai con Immagi
ni eh* raccolgono la concre
tezza di una ripresi clnemato-

, manca, Hans Magnus Enzen-
t ibemer nel «piloto italiano 

i p«Mtad>iÌltiti<V<in|o Intel-
figente e smaliziata da trarre 

* valori rmipri e positivi da que

s t e Ifcerlà ir, qualche mo

l i sfruttata e Infine goduta. 

; Cri»,,, anche se ovviamente 
c'è chi » adegua, polìtici, am-

, mlnlstratorl, inlellelluall, gen
ie del consenso e cosi via 

i «Intanto, a un tiro di sasso 
dalla ferrovia che trascina lon-

, tano il viaggiatore a meli rilut-
unte, si trova, dietro a un mu-

J ro come per Incanto traspa-
•• rente, a lui negala, l'Italia ve

ra, inaccessibile come le case 
i di cristallo di qualche so-
i «ni» » U scrive, In «Città ita-

l satore, poeta e storico, nato a 
, Konlgiiberg nel 1*87. morto 

nel ' « I n unosese pocd oltre 
,' Il Brennero dopo essere slato 
i catturato dal nazisti in Italia 
; Nella metafora di un viig-
| glo.Bofeh»rdtih»rrosee,do-
» pò caratteri ambientali. I trai-
* ti di una cultura, che ŝ  molli-
- plica oltre l.londall più appa-
; rtscenU., Irriconoscibile «a 

causa di tutta una congiura di 
,? amministrazioni ferroviarie, di 
| albergatori tedeschi e svizzen 
t di i r » W Mistica, teca»» 
; turistiche, guide turistiche • 
' Borcharai. vivesse oggi, do-
I vret** ritoccare la sue deseri 
i aloni (bellissime nel capitolo 
> sulla cMUà della villa, l i dove 
„ riesse ancora a scoprirci 
» esenll dalla speculazione edi 
i tizia, dalla lottizzazione per 
{ colorile di villinli e persino 
I dalla camorra), aggiomare la 

sua accusa e dovrebbe tocca
re televisione, mass media, 
congressi, persino il modulo 
delle u n e Ma In fondo il giù-

, disio resterebbe, con II valore 
f dlmlnvltotscopritelarealu) 
y olile II mufo dell» maggiprari-
l za. Giochi Impossibllir'nulto-
f sto giochi vietati, in una de-
I mocrazia cosi poco perfetta, 

Ì
* per una congiura di minoran 

U 
Radevi Bonnutrt, «011* Ita-
ìtamMm,tm ««.li
re ItMO 

f 

Antifascismo e revisionismo 
nuovi modelli costituzionali: 
incontro con Nicola Tranfaglia 

storico, lUoraMCOrttastonaU 
s<ioo lessi ricorrenti di uo 

«baiato politico «dram» 
recate che Nicol» TrsiaglU, 

ANDREA LWEHATORI 

E7 accaduto allo stonco 
Renzo De Felice qual
cosa che ricorda la fa-

^ _ _ _ vola dell'apprendista 
^ ^ ^ ™ stregone? Avendo da
to il via nell'agosto del 75 con la 
sua Intervista sul fascismo (Later
za) ad una corrente storiografica 
revisionista sulla dittatura del ven
tennio, egli ha trovato epigoni e ze
latori cosi entusiasti da «superare» 
il maestro E De Felice ha dovuto 
criticarne severamente qualcuno 
finito magan fuori strada Incidenti 
di percorso che forse non poteva
no esser evitati tanto più che il revi
sionismo italiano, con le sue tesi 
sul lascismo «modem|zzatore> to
talitarismo di sinistra 01 nazional 
socialismo eri, invece, di destra) 
la cui storia si può scrivere solo 
privilegiando tonti fasciste (quelle 
antifasciste sono sospette) e via re
visionando, ha trovato nei mass 
media, tv In testa, ampiiflcaton ec
cezionali Sicché il revisionismo 
storico é diventato messaggio riva
lutativo del lascismo alimentato da 
una cascata di biografie dei suoi 
gerarchi quasi sempre I» chiave di 
•scoperta- e apprezzamento di do 
U troppo a lungo neglette 

Dodici anni dopo, alla fine del 
1987, la revisione stanca sfocia in 
una proposta che appare squisita
mente politica In un'intervista al 
Comete della Sera De Felice affer
ma di ritenere maturo il tempo per 
abolire quella disposizione della 
Costituzione repubblicana che vie
ta la ricostituzione del partilo fasci
sta dichiarando cosi finita la discri
minante antifascista che ha legltti 
malo non son i paniti della sinistra 
ma le principali forze politiche ita 
liane in questo dopoguerra 

Nei 14 anni che ci separano dal 
la prima intervista, sull'onda della 
corrente revisionista, si è venuto 
precisando, nel panorama italiano 
un obiettivo politico-culturale che 
trova Interesse In più d'un partito II 
messaggio lanciato nel 7 5 e stato 
raccolto anche li dove forse non ci 
si sarebbe aspettato L'ultimo con 
gres» del Ps! a Milano ha avuto un 
ospite straordinano per la stona 
del socialismo italiano il segretario 
nazionale del Movimento sociale, 
Fini 

Sull Italia nel ventennio fascista 
manca una sintesi storica comples 
siva Vi sta lavorando, per la UTET, 
Nicoli Tranfaglia di cui arriva in li 
brerla In questi giorni •Labirinto 
italiano: sottotitolo II lascismo 
l'antifascismo, gli stona II volu 
me della Nuova Italia raccoglie 
saggi e ricerche che coprono I ar 

co degli ultimi 15 anni e si insenvo 
no in un'unica nflesswne che lo 
storico va conducendo sullo svi 
luppo politico-sociale dell Italia 
contemporanea La prima parte in 
daga sulle ragioni di fondo che 
portarono » Stato liberale al crollo 
di fronte ali assalto fascista la se 
conda. attraverso una galleria di 
profili (Carlo Rosselli Schiavetti, 
Salvemini, Morandi S'Iuo Trentin. 
Codignola, Pnmo Levi) e ricerche 
d'archivio ripercorre I ilmerino di 
alcuni uomini dell antifasusu o V 
mocranco e socialista, una kr..a 
parte vaglia i risultati dell'indagine 
storica sull'Italia liberale e poi fa
scista condotta da studiosi demo
cratici (Ferrari. Merlino, Arturo La
briola) e da marxisti (Candeloro, 
Santarelli): l'ultima parte é dedica
la alle tendenze attuali della storlo 
grafia occidentale Ola più avanzata 
nel mondo»), é alla contempora-
•teistici italiana degli anni Ottanta 
A questa parie appartengono due 
saggi (cui abbiamo attinto all'inizio 
di questa nota) In cui Tranfaglia svi
luppa una critica serrata al revisio
nismo storiografico sviluppatosi in 
Italia e in Germania 

Tentiamo di tare il punto su que 
sta polemica che Hi per oggetto il 
futuro istituzionale dell Italia e i 
fondamenti della sua democrazia 
La questione della valutazione del 
fascismo, dei fascismi, é diventata 
scottante - ricorda Tranlagli» -
con la polemica apertasi in derma 
nia sul significalo del nazionalso
cialismo nella storia tedesca «ma 
indubbiamente continua a Mirar 
dare anche gli italiana perché si 
tratte di prender posizione di Iran 
te al fatto se l'antifascismo sia elfet 
Inamente un pilastro su cui è stata 
costruita la repubblica deocratica 
oppure no «Se lo e non si può 
parlare di fine dell antifascismo 
ma bisogna, dal punto di vista 
stanco esaminare che cosa nel 
l'antifascismo, è ancora significa 
tino, presente e che cosa, invece 
è sialo legalo alle Vicende Storiche 
del momento' 

I valon essenziali dell'antilasci 
smo italiano la democrazia la li 
berti I aspirazione alla giustizia so 
ciale sono - dice Tranlaglia - unte 
ramente trasferibili e centrali nel 
I esperienza repubblicana* Di qui 
discende un importante corollano 
criticare toul court l'antifascismo, 
affermare che si può abbandonare 
questo bagaglio stonco e prosegui 
re peli esperienza politica demo 
cratica per fondare un nuovo Slato 
una seconda repubblica appare 
'Oggettivamente un tentativo di 
accantonare Quei valori centrali 

professore ordinario di Storia 
CootearMrarmaU'ltlveratlàdl 

Tttrtao.lwripriMliH'^IMN» 
«LaMrmto Italiano. (>Niio™ 

Italia, PM(.zM,rln41.>N), 

et» «e» asti ran»««tlri«a 
t»ret»tar*irv*auc«ftodo 

aasalltts^s«s*st mezzo «eco» 

aasaao acapo, alcol trai 
•mM^lttpvlckeJnaa» 

pot4entuHle~«oao diventati ptk 
M«jutio«Mrt«tdlil«iieotni 

soc(HÌiclvÌleT«Mletk politica, 
iilmlaalllÉiiiiMliiali aalal 

dell antifascismo che hanno mve 
ce costituito il cemento della lotta 
di Liberazione che *? sfaro, noti «V 
medichiamolo, sì /offa contro lo 
straniero ma nello stesso tempo, 
anche profondamente animata da 
esigenze di liberta e giustizia so 
ciale» x 

Nella revisione necessaria e 
possibile della Costituzione si in 
sensconp tentativi di cambiameli 
toin direzione diversa da quella 
aperta in Italia durante la lotta di 
Liberazione Ma e e pure una cnsi 
nel rapporto cittadini partiti citta 
dini Stata Questa crisi del Sistema 
politico del suo funzionamento 
quanto denva dagli strumenti costi 
wz.or.a1i e quanto da altre ragioni? 
«Ritengo scorrano prababìimen 
te, alcuni mutamenti nella Castilu 
zione che a mio avviso riguarda 
no soprattutto i meccanismi etet 
forali e la funzionalità del Parla 
mento* 

Una repubblica presidenziale7 

•Mi pare che i modelli di repubbh 
ca presidenziale quando sono co 
me quelli avanzati da Craxi nel 
I ultimo congresso del Pst a Mila 
no siano modelli a metà il presi 
dente della repubblica viene eletto 

£ 
a suffragio universale ma non e il 
capo dell esecutivo come invece 
sia nel caso francese che in quello 
nordamericano Quello prospetta
to più che un modello mi pare 
una fuga in avanti che non risolve 
il problema Se si sceglie la repub
blica presidenziale si deve eoe 
rentemenle scegliere il trasferì 

mento del potere esecutivo dolgo-
vernoalpresidenleaellarepubbli-
ca* 

Modifiche «Ila Costituzione, 
dunque Quali? In base alla espe
rienza storici Italiana l'attenzione 
di Tranfaglia «J appunta sulia rito»-
ma deUa legge eleMorale e del Par
lamento. «Cuna questione motto 
complessa, mi par* di vedete che 
oggi c'è un'Inutile duplicazione di 
campiti ha Camera e Senato da 
cui nasce anche il problema della 
produzione legislativa siamo ar 
nuoti di nuovo, come nel primo 
dopoguerra, a una moltiplicazio
ne dei decreti legge che, di latto, 
sostituiscono la produzione di 
leggi come invece vuole la Costitu 
none». Queste le modifiche istitu
zionali da studiare ribadendo però 
•che queste ri/orme non debbono 
toccami valori fondanti della Car
ta costìtuznnalet ma piuttosto al
cuni strumento di governo 

Bicameralismo e produzione 
delle leggi costituirono un proble
ma gii nei pnmo dopoguerra. Altri 
elementi consentono di accostare! 
due periodi?! confronti fra epoche 
diverse - avverte lo stonco - sono 
molto difficili 'Di simile, mi pare, 
e è uno grave cnsi politica e socia
le e la difficoltà di un'alternativa 
alla classe dirigente che governa 
Una difficoltà, quest'ultima, che 
da noi dipende m pone da tutta la 
stona di questo dopoguerra, dal
l'atteggiamento sempre tenuto net 
confronn del Partito comunista e 
dalla esistenza, al centro del si-
sterna politico, di un partito che al 
proprio interno ha tutu le tenden
ze. o mone delle tendenze, ore 
senti nella società-

All'Interno della cria, politica e é 
una sorta di paralisi delie istituzio
ni, una crescente distanzi fra esi
genze dei cittadini e azione, o Iner
zia, del governo 'Questo distacco 
esisteva anche nel primo dopo
guerra Ma nella crisi di allora for-
te influenzo negoftuo ebbe una or
si economico che, per ora, non 
ce: Ut c'è, oggi, all'orizzonte un 
partito sistematicamente eversore 
della legalità. Esistono però «tento 
zioni di semplificazione della otta 
politica in senso personalistico, a 
mio avviso preoccupano» Non 
appare fuori luogo nel 'Labmnto 
italiano' uno scotto del 1982 che, 
esaminando il caso Mussolini, af
fronta la questione del rapporto ca
po-masse, il modo di ottenere e 
conservare il consenso 

A Primo Levi «osservatore e sto
nco del presente» scomparso due 
anni fa il volume di Tranfaglia dedi
ca alcune pagine assai dense IL 
grande testimone dell olocausto. 
in uno senno poco noto bolla co
me 'laido» il revisionismo di quei 
giovani storici tedeschi che «sr pro
fessano politicamente bianchi, ta
vole rase, imparziali neutrali, 
aperti a tutti i prò e I contro, ma 
che dedicano pagine e pagine di 
acrobazie polemiche per dtmo 
strare che noi non abbiamo visto 
quello che abbiamo visto, non vis 
salo quello che abbiamo vissuto» 

UNDER 15000 

Un intellettuale 
s'aggira 
trai consensi 
f \ uandosi leggono 
• I - e alludo qui al 
« J giornali e alle rM-
> « m . sle pio che al libri 

• • " • • • - testimonianze, 
memorie (a frammenti o a 
puntate), messe « fuoco di 
qualche situazione politico • 
ideologica - sodale di Impor
tanza centrale nella vita di lut
ti. si prova, il più delle voile, 
un senso di Insoddisfazione 
(fino all'insofferenze) che de
riva dal narcisismo, non laten
te ma trionfante, di chi seme, 
attento soprattutto, quando 
non solo, alle proprie vicende 
personali Rimpicciolire il te
ma che andava discussoelare 
gigantografie di se stessi ecco 
Fobiettivo primo e ultimo de-

gli scriventi Esente immanca-
ilmente. in scrittarelh del ge

nere, l'autocritica tutti hanno 
sempre e solo ragione (per il 
passato-rxesente-luturo) e 
sanno sempre tutto le tre pa
role più in disuso oggi sono 
«Non letso« (si provi « rispon
dere cosi • una domanda e si 
verri guardati conte uni blat
ta) Ma ecco un'eccezione a 
quanto ho appena un po' 
noiosamente detto, cioè uno 
scritto stimolante, In cui si en
tri subito in medica rei (men
tre la tendenza generale è an-
dare sempre fuori tema) e si 
affronta l'argomento con la 
InassiiTia sincenti possibile, 
costi quel che costi. L'artico
lo, di Massimo Aloisi. i appar
so sull ultimo «Belfagor. Un 
fantasma collocalo a riposo 
Aloisi, che non leggevo, temo 
per mia colpa, da tempo e che 
mi è venuta voglia di andare 
subito a trovare, è un biologo 
di rara intelligenza, che militò 
a lungo nel Pei ed è tuttora 
persuaso che questo Partito 
rappresenti «la parte più ri
spettabile della politica mili
tante italiana' Nel suo pur
troppo breve scritto Aloisi 
esamina, tra le altre cose, le 
pesanti responsabilità degli 
intellettuali di sinistra nostrani 
a cui rivolge diverse critiche 
tradii sacrosanta, quella «di 
non aver chiaramente esposto 
in che modo e in che misura 
essi trovino non più utile o 
non più persuasivo o non più 
filosoficamente necessario fi
larsi ali ideologia marxiana 

Dalla mania forsennatamente 
"citatoria''e catechistica (che 
era da deprecale e fu giusta
mente o^precata) si è passali 
al sllenz» rimoztaiale senza 

ap^AloM «Pronti «ncfin •(• 
fenomeno Urea» di (rarrto «I 
quale sostiene, a ragione, die 

le tra petizioni, l#*4iYz4ort' la 
mia speranza è eh* scegliite 
c^ieltadiAlolsI.Unlnnmodet-
taglio a proposito di questo *• 
vaclssimo pezzo (al cui riguar
do ho volutamente lasciato 
sulla fame MsogM leggerselo 
tutto e tutti!) s e s i e costretti a 
menzionare una persona che 
sarebbe buon gusto ed educa-
zione non metudoniM, «I può, 
come • volte mi capita, UT 
precedere il deprecalo nome 
da un «pardon» ma anche, co
me la più elegantemente Aloi-
si. far» seauiit d i un •abjtt 
tniuria.: «Penino OJllilti 

Xobtumjurià). >(pat.206). 
Infine una esemplar* d a 

zione dall'ultimo numero, 
uscito di recente, delti rivista 
«Diario» la troverete a p u 41 
dello scnlto di Piergiorgio 
Bellocchio, Bianco e nera; 
«Su Pietro Orali, mloco pMso-
riag^ vissuto forse in Egitto 
t r i t a m i e UravUWiaatia, 
o a Babilonia sotto Nabopo-
lassar (ma tracce seppur va-
ghe e contraddittorie segnale-
reboero Usilapresenua C*r-
tagine, nel Gandhara, e finan
che in Cina nell'ultimo perio
do dei Chou orientali detto 
•delle primavere e degli au
tunni "), esiste ni» bibliopafi» 
delle più singolari, non ab
bondante rnawtuol rmnissl-
mo ordine se ne SODO occu
pati Alessandro Magno, Goe
the. Manzoni, Tofto|, Ka
fka.» IVrcM sor» esemplari 
queste otto righe? Perchè vi si 
dispiega un'ironia d'aita quali
tà, sovranamente ubera da 
parti, panili, mafie, consorte
rie intellettuali, quell'ironia di
sinteressata che solo pochissi
mi ormai in Italia, ammesso 
che ce I abbiano, possono 
permettersi 

« ld lMtf« . t i lCs» i» tÉto» 
c T o i r t U I , lìresae, lire 
1S.0M. «Dialisi, m. Ti a 

ERNST BLOCH 

Andri in libreria nei prossimi giorni a cura di Laura Boella 
•Tracce» (Cotlseum, pagg 237, lire 34 000), raccolta di nfles 
sioni, apologhi, motti di spinto sentii tra il 1910 e il 1929 (la 
pnma pubblicazione in Germania osale al 1930) di Ernst Bloch 
filosolo, nato nel 1885 morto dodici anni fa protagonista con 
Benjamin, Lukacs, Scholem Brechl della cultura tedesca di 
questo secolo 
«Tracce», opera dehnlta da Adomo •filosofia parlata» rappre 
senta una sorta di invito attraverso rapide istantanee adosser 
vare ed inseguire i lati oscuri e mimmi della vita alla ncerca dei 
dettagli nella intuizione di un marxismo di forte impronta uto 
pica Bloch fu uno del più autorevoli sostenitori dei movimenti 
della nuova sinistra in Germania negli anni Scssanta/Sellanla Di 
•Tracce» pubblichiamo alcuni brani 

IL SOCIO UTILE 
Uni volti, Bernhard e Si

mon andarono al solito caffé 
per giocare a scacchi ma, tro
vando tutte le scacchiere oc
cupate, si misero a guardare 
due giocatori provetti Ber 
nhard, che si annoiava, escla 
mò a un certo punto -Scorn 
metto cinque marchi che We-
stfalvincel» Simon scommise 
la stessa somma su Herr Dys-
sel Ali inizio i bravi giocatori 
non (ecero caso alla scom 
messa, tuli al più vedevano 

che i consensi erano più forti, 
I biasimi più accesi Ben pre
sto però divennero cavalli da 
corsa sui quali si puntava e 
non basta essi stessi si senti
rono tali Infine a poco a po
co perduto il nobile dlsinte 
resse del gioco si videro co 
me dei salariati, messi sono In 
una fabbnea capitalistica che 
consumavano la loro (anca e 
la loro intelligenza per un im 
prenditore estraneo II vinci 
lore andò visibilmente in col 
lera quando Simon volle pa 

gargli il caffè con una parte 
della vincita la sua forza lavo 
ro era gii stata abbastanza 
sfruttata Negli affan è per 
messo divertirsi ma anche il 
divertimento può diventare un 
affare II gioco è sottoposto al 
le stesse regole che valgono 
per il lato seno della vita non 
vi si può sfuggire nemmeno 
con la fuga II capitale prende 
sotto le sue ali anche i più ri 
luttanti e ad alcuni questo 
praticamente appare come 
una promozione 

POVERTÀ 
Ma che la' - le chiedevo 

Risparmio la luce - risponde 
va la povera donna Sedeva 

gii da tempo nella cucina al 
uio Era sena altro più facile 

risparmiare cosi che non sul 
pranzo I poveri si danno da 
lare li dove non ce n è per 
tulli Anche quando nposano 
solitari, sono al servizio dei 
padroni 

GRILLO PARLANTE 
La gente perlopiù viene 

mantenuta ncll oscurità e si 
vede appena L uomo aliai a 
lena di montaggio che|>erol 
to ore al giorno deve fare In 
slesso movimento e cancella 
in dalla superiteli dilla 

Alla catena di montaggio... 
terra allo stesso modo di chi 
lavora nel fondo di una mime 
ra Nessuno ama il quinto sta 
to per i suoi begli occhi che 
pure ha 

Uno che si era dato intera 
mente alla causa del proleta 
nato non un cattivo tipo, 
nemmeno un avversano piut 
tosto una figura tnste fece os
servare a un comunista «Nel 
citoyen si nascondeva il bour 
geois ci salvi Iddio da chi si 
nasconde nel compagno» E 
aggiunse «Per questo siete 
cosi cauti e non volete mai di
re come sarà la società futura 
Per tutto il resto siete di una 
precisione prussiana parole 
d ordine pure e semplici ma 
se si vuole sapere quale socie 
tà verrà fuori diventate au 
striaci rinviate lutto ali indo 
mani anzi a posdomani Nel 
1789 quando il terzo stato era 
rivoluzionario non e era biso 
gno di essere tanto formali né 
di essere sognatori tanto pru 

d»nti A quel tempo si aveva 
no le cose sotto gli occhi, e il 
califfo Cicogna di allora non 
aveva bisogno di comprare ai 
la cieca limitandosi a credere 
che fosse la pnncipessa desi
derata Per quanto voi guar
diate ali avvenire con cautela 
continuate a sognare di un 
che di meraviglioso possedu
to dalla classe operaia in que 
slo slete in lutto e per tutto 
dei credenti Ivostn sforzi non 
tendono solo a superare luci 
damente II bisogno e lo sfrut
tamento ma dipingete l'uomo 
totale, luomo nuovo in un 
onzzonte indeterminato In 
realtà il proletario di oggi è 
perlopiù solo un piccolo bor 
ghese fallito che passa nelle 
file dei nazionalisti o dei bot
tegai che siedono sul canapé 
rosso La sua coscienza di 
classe sebbene voi crediate 
di occuparla stabilmente la 
sentire una musica che alme 
no da noi non si suona che 

molto indistintamente o forse 
nemmeno più In essa e è solo 
scontento e una voglia dt vi 
vere molto comprensibile 
mollo di oggi di melodia 
esplosiva, ce n é ne più ne 
meno di quanta se ne possa 
udire in mezzo al fragore di 
una macchina, dove si può 
cantare di tutto, e anche qual 
cosa di ben determinato» 

Cosi diceva U gnllo parlan
te, un uomo spaesato che or 
mai solo di rado beveva 1 elisir 
della soggettività o dell amici
zia, in cui trovava ancora un 
pò di vita Solo che, dando 
del Ilio da torcere ali altro di 
menlicava di non poter affano 
provocare nel compagno un 
effetto di disillusione inquan 
to questi non si costruisce 
nessun miraggio a differenza 
del borghese di una volta che 
ha talmente deluso in seguito 
Della vittoria della classe bor 
ghese resta il significalo delle 
grandi parole per quanlo mi 

vano a contenuti umani 
quando la sostanza delle cose 
non e in ordine II proletanato 
non è I unica classe che non 
vuole essere tale? Esso non 
pretende e non potrebbe pre 
tenderlo di essere pantcotar 
mente eccezionale, ogni cullo 
del proletanato è lalso, dovu
to a una contaminazione bor 
ghese La sua unica prelesa è 
di dare, sopprimendosi, la 
chiave della dispensa umana, 
ma non di portare la dispensa 
con sé o di identificarsi con 
essa La sua totale disumaniz
zazione gli ha insegnato con 
mollo radicalismo che (inora 
non e è stata vita degna di un 
essere umano, bensì una vita 
ridotta ai valon economici 
che ha disprezzato e deforma 
to gli uomini rendendoli 
schiavi ma anche sfruttatori 
Cosa ne verrà fuori? La nvolu 
zione almeno non genera uno 
sfruttatore ma potrebbe an 
che succedere qualcosa di 

peggio, in ogni caso, ha fatto 
tabula rasa e si ha davanti agli 
occhi che cosa ne è stato, a 
che cosa non ne è ancora sta
to degli uomini liberi Anche 
dopo l'abolizione della mise 
na gli uomini restano disugua 
Il o preda di busi condiziona
menti, ci saranno ancora ca 
so preoccupazioni, destino a 
sufficienza e nessun rimedio 
contro la morte Ma quanto a 
ciò che si trova nel compa
gno, bisogna andarlo a cerca
re in lui e non nelle condizioni 
che rendono I uomo ancora 
più deforme di quanto gli non 
su Così parlivi il comunista, 
e destò inquietudine anche 
nell altro che non era poi tan
to credente, inlatti l'uomo è 
qualcosa che deve ancora es
sere scoperto Sia gettando il 
sacco che dovrebbe coment-
re I oggetto del desiderio, sia 
discutendo della principessa 
possibile hnché essi diventi 
reale 
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